
Blog Post - raccontare la ricerca scelta 

Siamo la classe 3° B, indirizzo socio-sanitario, dell’istituto De Lilla di Conversano, 
ammessa a partecipare al progetto “A scuola di open coesione” . 

Durante la prima lezione abbiamo analizzato e compreso, mediante la visione di video e le 
spiegazioni  della docente referente,  il progetto “open coesione”, le politiche di coesione e 
il monitoraggio civico. 

In seguito abbiamo navigato sul sito opencoesione.gov.it  e la nostra scelta è stata quella 
di dedicarci al tema dell’inclusione sociale analizzando i fondi che riguardano la 
ristrutturazione dell’edificio, presente nel territorio di Conversano, denominato:  Casa della 
Gil, al fine di far nascere una casa famiglia. 

Successivamente, divisi in gruppi, abbiamo compilato il canvas e attribuito il ruolo di 
project manager, designer, storyteller e socia media manager . 

Nello specifico, ciò su cui abbiamo lavorato è il progetto denominato: “AP BURP 
119/2008_SCORRIMENTO AB PUBBLICI_AMBITO DI CONVERSANO”, attuato dal 
comune di Conversano, programmato dalla regione Puglia. Dall’analisi della scheda 
presente sul portale dell’open abbiamo appreso che i lavori hanno avuto inizio il 23 luglio 
2012 e, ad oggi, non sono stati ancor del tutto terminati, nonostante la data di 
fine  prevista fosse il 31 dicembre 2013. 

Risultano spesi l’89 % dei soldi previsti dal finanziamento di 969.096,72 
euro.                                                           

Il nome che abbiamo dato al team classe è “Uniti per conoscere” perché il nostro 
obbiettivo è quello di indagare e di capire, tutti insieme, ognuno con le proprie specifiche 
abilità e competenze, il motivo per il quale i lavori presso la struttura non sono stati ancora 
terminati e la sua futura funzione nell’ambito del territorio comunale e regionale.   

É nostra intenzione, inoltre, portare a conoscenza della cittadinanza e dell’opinione 
pubblica la presenza di tali situazione al fine di stimolare la partecipazione della collettività, 
per innescare processi di sensibilizzazione, partecipazione e cittadinanza attiva. 

Anche per questo il logo da noi creato rappresenta il castello, simbolo di Conversano, 
e  l’immagine dell’edificio su cui indagheremo.       

 


